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L’alternanza
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L’Alternanza scuola-lavoro è una modalità didattica, che attraverso l’esperienza 

pratica aiuta a consolidare le conoscenze acquisite a scuola e testare sul campo le 

attitudini degli studenti, ad arricchirne la formazione e a orientarne il percorso di 

studio e, in futuro di lavoro, grazie a progetti in linea con il loro piano di studi.

L’Alternanza scuola-lavoro, obbligatoria per tutti gli studenti degli ultimi tre anni delle 

scuole superiori, è una delle innovazioni più significative della legge 107 del 2015 

(La Buona Scuola) in linea con il principio della scuola aperta.

Un cambiamento culturale per la costruzione di una via italiana al sistema duale, che 

riprende buone prassi europee, coniugandole con le specificità del tessuto produttivo 

ed il contesto socio-culturale italiano.

La Carta dei Diritti e dei Doveri delle studentesse e degli studenti in Alternanza prevede che le 

ragazze e i ragazzi, impegnati in Alternanza, siano accolti in ambienti di formazione adeguati

e sicuri che favoriscano la crescita della persona e coerenti con l'indirizzo di studio seguito.

Studentesse e studenti avranno diritto ad esprimere alla fine del percorso una valutazione

sull'efficacia e sulla coerenza del percorso di alternanza effettuato rispetto al proprio indirizzo 

di studio. E dovranno essere supportati da tutor dell'azienda ospitante in rapporto al rischio 

delle attività svolte. 

Le studentesse e gli studenti saranno inoltre assicurati, a carico dello Stato, all'Inail contro gli 

infortuni e coperti da un'assicurazione per la responsabilità civile verso terzi.

Ampio spazio, nel testo, viene dato al capitolo relativo a "Salute e sicurezza", prevedendo, fra 

l'altro, un numero limite di studentesse e studenti ammissibili in una struttura, un'apposita 

formazione in materia, anche in collaborazione con enti competenti come l'Inail.

Presso ogni Ufficio scolastico, un'apposita commissione vigilerà sul rispetto delle regole 

previste (bottone rosso). La Carta dei diritti e dei doveri delle studentesse e degli studenti in 

Alternanza rappresenta un elemento di forte qualificazione dei percorsi scuola-lavoro
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Il Progetto
Sicuri si diventa
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Scuola Edile CPT di Padova  

SPISAL ULSS6 Euganea

I recenti fatti di attualità ci portano a dover attenzionare l’attività di 

alternanza scuola-lavoro, un progetto che ha saputo far incontrare 

giovani lavoratori e mondo del lavoro, ma che presenta rischi che 

devono essere gestiti con più efficacia e attenzione.

La Scuola Edile CPT di Padova, con il finanziamento di SPISAL Ulss6 

Euganea intende proporre una serie di attività che possano formare le 

varie figure professionali coinvolte, aumentandone le conoscenze e la 

collaborazione. 

Spesso, infatti, si evidenzia una carenza di specifica competenza del tutor 

aziendale nella gestione e organizzazione del momento formativo, predisponendo e 

verificando che il livello di sicurezza sia consono all’inserimento di particolari 

categorie di lavoratori in alternanza. 

Organizzare opportune attività formative che permettano una maggiore collaborazione tra le 

varie figure, formando anche il personale interno della scuola (Tecnici del CPT e Tutor).

Aumentare la sensibilizzazione anche attraverso lo scambio dei ruoli dei vari attori volto a 

fornire una visione della sicurezza a 360°.

Obiettivi:

• Promuovere la sensibilizzazione sul rischio nei luoghi di lavoro.

• Rendere i percorsi di alternanza scuola-lavoro più sicuri con la comunicazione efficace e 

con la cultura della sicurezza da trasmettere sia al personale dell’impresa che ai lavoratori 

e alle altre figure (es. RLS, preposti., DL, etc...)

• Migliorare le competenze di Tutor e Lavoratori.

• Favorire la collaborazione con i tecnici del CPT che supporteranno l’attività formativa con 

visite in loco, anche con la collaborazione del RLST.

• Diffondere le buone pratiche tra i vari operatori anche con l’utilizzo di materiali audiovisivi.

• Far “provare” un ruolo diverso rispetto a quello che il soggetto normalmente ricopre, 

facendo svolgere l’attività del “controllore” ai ragazzi in modo che vedano la sicurezza dal 

punto di vista di chi solitamente ne valuta la corretta applicazione e l’efficacia.
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Alternanza Scuola-Lavoro:
Riferimenti normativi in tema di salute e sicurezza

NELLA SCUOLA
gli studenti sono equiparati a lavoratori ai sensi dell’art. 2 del 

D. Lgs. 81/2008 Testo Unico sulla Sicurezza, quando si faccia 

uso di laboratori, attrezzature di lavoro, agenti chimici, fisici e 

biologici, ivi comprese le apparecchiature fornite di 

videoterminali

L’AZIENDA
può ospitare gli studenti in attività di stage formativi (L. 196/97°

142/98). Durante tali attività gli studenti sono equiparati a 

lavoratori.

Tale condizione non costituisce rapporto di lavoro e lo studente 

minorenne in ASL non acquista la qualifica giuridica di 

«lavoratore minore» non si applica quindi la disciplina di cui 

alla L. 977/1967 e D.LGS 345/99 e 262/200 sulla tutela del 

lavoro minorile;
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Decreto n. 195/2017 e modalità di applicazione
del D. Lgs. 81/2008 per gli studenti in ASL 

I percorsi di alternanza sono sotto la responsabilità della SCUOLA sulla base di 

apposite CONVENZIONI con le AZIENDE. La CONVENZIONE tra scuola e 

azienda è un contratto che comporta la necessità di istituire un «tutor interno» 

alla scuola e un «tutor esterno» aziendale, meglio se un Preposto, che siano 

da riferimento per lo studente in ASL. La convenzione specifica quali obblighi

ha la Scuola e quali l’Azienda Ospitante. 

• Valutazione dei Rischi

• Informazione-

formazione

• DPI 

• Sorveglianza sanitaria
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Tutela del lavoro 
minorile
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L. 977/1967 – D. Lgs. 345/1999 – D. Lgs. 262/2000

La legge n. 977/67 sulla tutela del lavoro minorile è stata modificata dai 

Decreti Legislativi n. 345/99 e n. 262/00.

Il lavoro minorile è tutelato dall’art. 37 della Costituzione, commi 2 e 3:

«La legge stabilisce il limite minimo di età per il lavoro salariato.

La Repubblica tutela il lavoro dei minori con speciali norme e garantisce 

ad essi, a parità di lavoro, il diritto alla parità di retribuzione.»

La Costituzione tutela, inoltre, l’obbligo 

dell’assolvimento scolastico,  prevedendo al 

secondo comma dell’art. 34 che

«L'istruzione inferiore, impartita per almeno 

otto anni, è obbligatoria e gratuita.»

Numerose attività sono vietate agli

adolescenti (minori, di età compresa tra

i 15 e i 18 anni, che non sono più

soggetti all'obbligo scolastico):

• lavori indicati nell'Allegato I della L.

977/67, aggiunto dal D.Lgs. 345/99 e

modificato dal D.Lgs. 262/00;

• trasporto di pesi per più di 4 ore compresi

i ritorni a vuoto (art. 19 L. 977/67 come

modificato dall’art. 12 del D.Lgs. 345/99);

• lavoro notturno (artt. 15 e 17 della L.

977/67 come modificati dagli artt. 10 e 11

del D.Lgs. 345/99).

Paolo Ing. Balladore

Scuola Edile CPT di Padova – Progetto «Sicuri si Diventa»

2



Il Datore di Lavoro
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Il Datore di Lavoro
La valutazione dei rischi

Il datore di lavoro, prima di adibire al lavoro i minori, deve rivalutare i rischi

aziendali, già individuati secondo le procedure del D.Lgs. 81/2008, tenendo conto

della presenza delle particolari condizioni psicofisiche dei giovani (art. 7 L.977/67

come modificato dall’art. 8 del D.Lgs. 345/99). Per questa valutazione si avvale

della collaborazione del Medico Competente, tenendo conto dei seguenti aspetti:

• Sviluppo psico-fisico non ancora completo, mancanza di esperienza e

consapevolezza dei rischi in relazione all’età

• Attrezzature e luogo e posto di lavoro

• Natura, grado e durata dell’esposizione ad agenti fisici, chimici e biologici

movimentazione manuale dei carichi

• Sistemazione, scelta, utilizzo, manipolazione delle attrezzature, macchine,

apparecchi, strumenti e agenti

• Pianificazione dei processi e svolgimento del lavoro

Le informazioni sui fattori di rischio e le misure di prevenzione devono essere 

fornite anche ai titolari della patria potestà genitoriale (art. 7 L.977/67 come 

modificato dall’art. 8 del D.Lgs. 345/99)

Per facilitare l’azienda è stato predisposto uno SCHEMA DI INTEGRAZIONE AL 

DVR valido per tutti i settori di attività (vedi sezione schede). 
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Valutazione dei Rischi
La Normativa
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Art. 7 L. 977/67 – Valutazione dei rischi

1. Il datore di lavoro, prima di adibire i minori al lavoro e a ogni modifica

rilevante delle condizioni di lavoro, effettua la valutazione dei rischi prevista

dall’art. 28 del D.Lgs. 81/2008, con particolare riguardo a:

DVR

a) sviluppo non ancora completo,

mancanza di esperienza e di

consapevolezza nei riguardi dei

rischi lavorativi, esistenti o

possibili, in relazione all’età;

b) attrezzature e sistemazione del

luogo e del posto di lavoro;

c) natura, grado e durata di

esposizione agli agenti chimici,

biologici e fisici;

d) movimentazione manuale dei

carichi;

e) sistemazione, scelta,

utilizzazione e manipolazione

delle attrezzature di lavoro,

specificatamente di agenti,

macchine, apparecchi e

strumenti;

f) pianificazione dei processi di

lavoro e dello svolgimento del

lavoro e della loro interazione

sull’organizzazione generale del

lavoro;

g) situazione della formazione e

dell’informazione dei minori.

2. Nei riguardi dei minori, le

informazioni di cui all’art. 36 del

D.Lgs. 81/2008 sono fornite anche ai

titolari della potestà genitoriale.
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Lavoro Notturno
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Art.15 L. 977/67 – Lavoro notturno

1.  E’ vietato adibire i minori al lavoro notturno, salvo quanto disposto dall' 

art. 17.

2.  Con il termine "notte" si intende un periodo di almeno 12 ore 

consecutive comprendente l'intervallo tra le ore 22 e le ore 6, o tra le ore 23 

e le ore 7. Tali periodi possono essere interrotti nei casi di attività 

caratterizzate da periodi di lavoro frazionati o di breve durata nella giornata.
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Trasporto pesi 
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Art. 19 L. 977/67 – Trasporto pesi

Gli adolescenti non possono essere adibiti al trasporto di pesi per più di 4 ore

durante la giornata, compresi i ritorni a vuoto.

Gli adolescenti non possono essere adibiti a lavorazioni effettuate con sistema

dei turni a scacchi;

ove questo sistema di lavorazione sia consentito dai contratti collettivi di lavoro, la

partecipazione degli adolescenti può essere autorizzata dalla Direzione

Provinciale del Lavoro.

Trasporto pesi
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Le lavorazioni 
VIETATE
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Numerose attività sono vietate agli adolescenti (minori, di età compresa tra i 15 e i 

18 anni, che non sono più soggetti all'obbligo scolastico):

• lavori indicati nell'Allegato I della L. 977/67, aggiunto dal D.Lgs. 345/99 e 

modificato dal D.Lgs. 262/00;

• trasporto di pesi per più di 4 ore compresi i ritorni a vuoto (art. 19 L. 977/67 come 

modificato dall’art. 12 del D.Lgs. 345/99);

• lavoro notturno (artt. 15 e 17 della L. 977/67 come modificati dagli artt. 10 e 11 

del D.Lgs. 345/99).

Art. 6 L. 977/67 Lavorazioni vietate

1. E' vietato adibire gli adolescenti alle lavorazioni, ai processi e ai lavori

indicati nell’allegato I

2. In deroga al divieto di cui al comma 1, le lavorazioni, i processi e i lavori

indicati nell’allegato I possono essere svolti dagli adolescenti per motivi

didattici o di formazione professionale e per il tempo necessario alla

formazione stessa, purché siano svolti sotto la sorveglianza di formatori

competenti anche in materia di prevenzione e protezione e nel rispetto di

tutte le condizioni di sicurezza e di salute previste dalla vigente legislazione

3. Fatta eccezione per gli istituti di istruzione o di formazione professionale,

l’attività di formazione di cui comma 2 deve essere preventivamente

autorizzata dalla direzione provinciale del lavoro, previo parere della ULSS

competente per territorio, in ordine al rispetto di tutte le condizioni di

sicurezza e di salute previste dalla vigente legislazione.

4. Per i lavori comportanti esposizione a radiazioni ionizzanti si applicano le

disposizioni di cui al Decreto Legislativo 17 marzo 1995, n. 230.

5. In caso di esposizione media giornaliera degli adolescenti al rumore

superiore a 80 dBA LEP-d il datore di lavoro, fermo restando l’obbligo di

ridurre al minimo i rischi derivanti dall’esposizione al rumore mediante

misure tecniche, procedurali ed organizzative, concretamente attuabili,

privilegiando gli interventi alla fonte, fornisce i mezzi individuali di

protezione dell’udito e una adeguata formazione all’uso degli stessi. In tale

caso i lavoratori devono utilizzare i mezzi individuali di protezione.

6. L'allegato I è adeguato al processo tecnico e all'evoluzione della normativa

comunitaria con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di

concerto con il Ministro della Sanità.
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Elenco mansioni e 
processi vietati
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Allegato I alla L. 977/67 aggiunto dal D.Lgs. 345/99 e modificato dal 

D.Lgs. 262/00 contenente l’elenco delle mansioni e dei processi 

vietati (in corsivo sono riportate le modifiche apportate dal 

D.lgs. 262/00).

I MANSIONI CHE ESPONGONO AI SEGUENTI AGENTI:

AGENTI FISICI:
a) Atmosfera a pressione superiore a quella naturale, ad esempio in

contenitori sotto pressione, immersione sottomarina, fermo
restando le disposizioni di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 20 marzo 1956 n. 321;

b) rumori con esposizione media giornaliera superiore 90 decibel
LEP-d.

AGENTI BIOLOGICI

a) agenti biologici gruppi 3 e 4, ai sensi del titolo VIII del D.Lgs. 626/94 e di
quelli geneticamente modificati del gruppo II di cui ai D.Lgs. 3 marzo 1993
n. 91 e 92.

1) AGENTI CHIMICI

a) Sostanze e preparati classificati tossici (T), molto tossici (T+), corrosivi (C
), esplosivi ( E) o estremamente infiammabili (F+) ai sensi del D.Lgs. 3
febbraio 1997 n. 52, e successive modificazioni e integrazioni e del
D.Lgs. 16 luglio 1998 n. 285;

b) Sostanze e preparati classificati nocivi (Xn) ai sensi dei Decreti Legislativi
di cui al punto 3a) e comportanti uno o più rischi descritti dalle seguenti
frasi:

1) pericolo di effetti irreversibili molto gravi (R39);

2) possibilità di effetti irreversibili (R40);

3) può provocare sensibilizzazione mediante inalazione (R42);

4) può provocare sensibilizzazione per contatto con la pelle (R43);

5) può provocare alterazioni genetiche ereditarie (R46)

6) pericolo di gravi danni per la salute in caso di esposizione prolungata 
R(48);

7) può ridurre la fertilità (R60);

8) può danneggiare i bambini non ancora nati (R61);

c) Sostanze e preparati classificati irritanti (Xi) e comportanti il rischio,
descritto dalla seguente frase, che non sia evitabile mediante l'uso di
dispositivi di protezione individuale: “può provocare sensibilizzazione per
contatto con la pelle (R43)”;

d) Sostanze e preparati di cui al titolo VII del D.L.gs. 626/94;

e) piombo e composti;

f) amianto.
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Processi e Lavori
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1) il divieto è riferito solo alle specifiche fasi

del processo produttivo e non all'attività nel

suo complesso; processi e lavori di cui

all’allegato VIII del D.Lgs. 626/94;

2) lavori di fabbricazione e di manipolazione

di dispositivi , ordigni ed oggetti diversi

contenenti esplosivi, fermo restando le

disposizioni di cui al decreto del D.P.R.

19.03.56 n. 302;

3) lavori in serragli contenenti animali feroci o

velenosi nonché condotta e governo di tori

e stalloni;

4) lavori di mattatoio;

5) lavori comportanti la manipolazione di

apparecchiature di produzione, di

immagazzinamento o di impiego di gas

compressi, liquidi o in soluzione;

6) lavori su tini, bacini, serbatoi, damigiane o

bombole contenenti agenti chimici di cui al

punto 1.3;

7) lavori comportanti rischi di crolli e

allestimento e smontaggio delle armature

esterne alle costruzioni;

8) lavori comportanti rischi elettrici da alta

tensione come definita dall’articolo 268 del

D.P.R. 27/4/55, n. 547;

9) lavori il cui ritmo è determinato dalla

macchina e che sono pagati a cottimo;

10) (soppresso)

11) produzione dei metalli ferrosi e non ferrosi

e loro leghe;

12) produzione e lavorazione dello zolfo;

13) lavorazioni di escavazione, comprese le

operazioni di estirpazione del materiale, di

collocamento e smontaggio delle

armature, di conduzione e manovra dei

mezzi meccanici, di taglio dei massi;

14) lavorazioni in gallerie, cave, miniere, torbiere e industria

estrattiva in genere;

15) lavorazione meccanica dei minerali e delle rocce,

limitatamente alle fasi di taglio, frantumazione,

polverizzazione, vagliatura a secco dei prodotti

polverulenti;

16) lavorazione dei tabacchi;

17) lavori di costruzione, trasformazione, riparazione,

manutenzione e demolizione delle navi, esclusi i lavori di

officina eseguiti nei reparti a terra,

18) produzione di calce ventilata;

19) produzione e lavorazione dello zolfo;

20) lavorazioni di escavazione, comprese le operazioni di

estirpazione del materiale, di collocamento e smontaggio

delle armature, di conduzione e manovra dei mezzi

meccanici, di taglio dei massi;

21) lavorazioni in gallerie, cave, miniere, torbiere e industria

estrattiva in genere;

22) lavorazione meccanica dei minerali e delle rocce,

limitatamente alle fasi di taglio, frantumazione,

polverizzazione, vagliatura a secco dei prodotti

polverulenti;

23) lavorazione dei tabacchi;

24) lavori di costruzione, trasformazione, riparazione,

manutenzione e demolizione delle navi, esclusi i lavori di

officina eseguiti nei reparti a terra,

25) produzione di calce ventilata;

22) lavorazioni che espongono a rischio silicotigeno;

23) manovra di apparecchi di sollevamento e trazione

meccanica, ad eccezione di ascensori e montacarichi,

24) lavori in pozzi, cisterne ed ambienti assimilabili;

25) lavori nei magazzini frigoriferi

26) lavorazione, produzione e manipolazione comportanti

esposizione a prodotti farmaceutici;

27) condotta dei veicoli di trasporto, con esclusione di

ciclomotori e motoveicoli fino a 125 cc, in base a quanto

previsto dall' art 115 del D.Lgs. 30 aprile 1992 , n. 285, e

di macchine operatrici semoventi con propulsione

meccanica, nonché lavori di pulizia e di servizio dei

motori e degli organi di trasmissione che sono in moto;

28) operazioni di metallizzazione a spruzzo;

29) legaggio ed abbattimento degli alberi;

30) pulizia dei camini e focolai negli impianti di combustione;

31) apertura, battitura, cardatura e pulitura delle fibre tessili,

del crine vegetale ed animale, delle piume e dei peli;

32) produzione e lavorazione di fibre minerali e artificiali;

33) cernita e trituramento degli stracci e della carta usata

senza l'uso di adeguati dispositivi di protezione

individuale;

34) lavori con impieghi di martelli pneumatici, mole ad albero

flessibile ed altri strumenti vibranti; uso di pistole

fissachiodi di elevata potenza;

35) produzione di polveri metalliche;

36) saldatura e taglio dei metalli con arco elettrico o fiamma

ossidrica o ossiacetilenica;

37) lavori nelle macellerie che comportano l’uso di utensili

taglienti, seghe e macchine per tritare.
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Note relative all’Allegato I
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Punto I - 1. Agenti fisici 

Per il rumore il divieto si riferisce al limite di 90 decibel A di livello di esposizione personale; 

è necessario fare riferimento alla specifica valutazione del rischio eseguita ai sensi del 

D.Lgs. 81/2008. 

Gli adolescenti la cui esposizione personale  a rumore sia compresa fra 80 e 85 decibel 

devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria  con periodicità  almeno biennale, quelli 

la cui esposizione è compresa  fra gli 85 e 90 decibel gli intervalli del controllo sanitario 

non possono essere superiori all'anno. La sorveglianza sanitaria dei minori deve essere 

fatta dal medico competente dell’azienda.

Il datore di lavoro deve fornire i mezzi di protezione individuale  per l'udito e una adeguata 

formazione all'uso degli stessi, i lavoratori minorenni devono usare i mezzi di protezione 

messi loro a disposizione.

Punto I - 2. Agenti biologici 

Tra le lavorazioni che "espongono ad agenti biologici dei gruppi 3 e 4" sostanzialmente vanno 

considerate quelle che comportano rischio di contrarre Epatite ed AIDS (alcune attività 

sanitarie, raccolta e smaltimento rifiuti, ecc.).

Punto I - 3. Agenti chimici 

Per la classificazione e la descrizione degli agenti chimici è necessario prendere visione 

dell’etichetta dei contenitori e/o delle schede di sicurezza dei prodotti impiegati. 

Va esclusa l'esposizione a sostanze chimiche dei prodotti etichettati con i seguenti simboli:
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Va inoltre esclusa l’esposizione a: 

piombo e composti

amianto

agenti cancerogeni quali:

a) sostanze e preparati con frasi di rischio H 

350 

b) lavori di cui all’allegato XLII del D.Lgs.

81/2008 (cfr. Processi e lavori, punto II.1)

• lavori comportanti esposizione a polveri di 

legno;

• produzione di auramina col metodo 

Michler;

• lavori che espongono a idrocarburi 

policiclici aromatici presenti nella fuliggine, 

nel catrame, nella pece, nel fumo o nelle 

polveri di carbone;

• lavori che espongano alle polveri, fumi e 

nebbie prodotti durante il raffinamento del 

nichel a temperature elevate;

• processo agli acidi forti nelle fabbricazione  

dell’alcool isopropilico.  

Punto II - 8. 

Un impianto elettrico è ad alta tensione 

quando questa è maggiore di 400 Volt per 

corrente alternata e di 600 Volt per corrente 

continua.

Punto II. 22 

Il divieto si riferisce sia alle lavorazioni per le 

quali è obbligatorio il pagamento del premio 

assicurativo per la silicosi sia altre  

operazioni, non comprese nell’elenco, che 

prevedono l’impiego di silice (controllare le 

schede tecniche dei prodotti utilizzati). 

Si ricorda infine che:

• sono esclusi dal campo di applicazione delle 

nuove norme gli adolescenti addetti a lavori 

occasionali o di breve durata concernenti 

servizi domestici prestati in ambito familiare e 

prestazioni di lavoro non nocivo, né 

pregiudizievole, né pericoloso, nelle imprese 

a conduzione familiare (art. 2 della L. 977/67 

come modificato dall’art. 4 D.Lgs. 345/99);

• in deroga ai divieti i minori possono essere 

occupati in lavori di cui all’allegato I se la ditta 

è autorizzata dall’Ispettorato Territoriale del 

Lavoro (art. 6 L.977/67 come modificato 

dall’art. 7 del D.Lgs. 345/99 e dal D.Lgs.

262/00); tale provvedimento presuppone che i 

lavori siano svolti:

1. per motivi formativi (apprendistato)

2. sotto la sorveglianza di formatori (tutori) 

competenti anche in materia  di prevenzione 

e protezione 

3. nel rispetto di tutte le condizioni di 

sicurezza e di salute previste dalla vigente 

legislazione (verificato con parere SPISAL 

dell’ULSS ove ha sede l’azienda)
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Sintesi Mansioni/Attività vietate ai minori: se e quando le 
deroghe

LAVORI SEMPRE VIETATI 
• Lavoro notturno

• Guida di mezzi – macchine operative 
che prevedono specifica abilitazione

• Lavori in quota

• MMC > 4 h/turno (o eccedente i 20 kg x 
ragazzi e 15 kg per le ragazze)

• Lavoro con turni a scacchi

LAVORI CON POSSIBILE DEROGA 
• esposizione media giornaliera al rumore superiore a 

80 dBA LEPd

• Mansioni che espongono ad agenti chimici come 
sostanze e preparati classificati tossici (T), molto 
tossici (T+), corrosivi (C), esplosivi (E) o 
estremamente infiammabili (F+)

• Attività di saldatura e taglio dei metalli con arco 
elettrico o fiamma ossidrica o ossiacetilenica

16

ATTENZIONE

La figura di affiancamento è necessaria, in aggiunta al tutor aziendale, in caso di studente minorenne quando ci sia deroga al 

divieto di svolgimento di lavori vietati dall’Allegato I della L. 977/1967 e successive modifiche (D.Lgs. 345/99 e D.Lgs.262/00) 

In questi specifici casi la figura di affiancamento dovrà essere competente in materia di prevenzione e protezione.
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Integrare con scheda lavori ragazzi

Si – no – con queste precauzioni/dpi ecc
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Obblighi e divieti 
per lo studente
• Obbligo di osservare disposizioni e istruzioni

impartite da DdL, dirigenti e preposti ai fini della 
protezione collettiva ed individuale

• Obbligo di utilizzare in modo appropriato i DPI

• Obbligo di indossare abbigliamento adeguato

• Obbligo di segnalare immediatamente al DdL o al 
preposto o al tutor aziendale ev. anomalie di 
macchine, attrezzature o dispositivi di 
sicurezza.

• Divieto di utilizzare macchine o impianti non 
indicati dalla convenzione

• Divieto di rimuovere o modificare dispositivi di 
sicurezza, di segnalazione e di controllo



La formazione dello studente l’art. 37 D. Lgs. 
81/2008

La scuola
La scuola assicura:

Formazione generale di 4 h

+

Formazione specifica di 12 h rischio alto

prima dell’inizio dell’ASL

Gli attestati di formazione vanno consegnati allo studente e 

conservati in copia dalla scuola

L’azienda
• L’azienda può richiedere alla scuola copia degli attestati di 

formazione

• L’azienda verifica la necessità di eventuale integrazione

rispetto ai propri rischi specifici delle mansioni che saranno 

assegnate allo studente.

L’azienda inoltre provvede all’addestramento specifico che 

deve essere completato prima che lo studente venga adibito a 

una qualsiasi mansione o lavorazione (vedi sezione schede). 

19

L’informazione
E’ opportuno che la scuola informi, nel rispetto della normativa 

sulla privacy, l’azienda ospitante di eventuali problemi o 

esigenze di salute dello studente: allergie, limitazioni 

motorie, necessità di assumere farmaci salvavita...

L’azienda deve provvedere a fornire allo studente tutte le 

informazioni relative a procedure di evacuazione ed 

emergenza, le figure della sicurezza, la logistica, il tutor 

aziendale
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La formazione degli studenti

PROGRAMMA (16 Ore)

Esame dei rischi di settore: Rischio / Danno / Prevenzione / 
Protezione

• Corrette procedure (professionali e sicure): Usare la corrente -
Movimentare a mano - Miscelare sostanze chimiche - Usare scale 
portatili - Caricare e scaricare automezzi - Tagliare il legno con la 
sega circolare - Impastare con la betoniera. 

• Organizzazione della prevenzione aziendale - diritti doveri e 
sanzioni per i vari soggetti aziendali - organi di vigilanza, controllo e 
assistenza verranno trattati con interventi inseriti tra i momenti 
operativi. La tutela del lavoro minorile.

Rischi mansionali: 

• temi emersi dalle esperienze di lavoro e su specifici aspetti 
normativi e di buona pratica professionale. Sequenze Fotografiche: 
Scavare a mano - Tagliare con la sega a mano - Riordinare e pulire 
attrezzi - Raccogliere i materiali e pulire l’area di lavoro - Rompere 
/demolire - Eseguire tracce per impianti - Lavorare sui ponteggi -
Usare utensili elettrici - Imbracare/sollevare/collaborare con gruista.

• Illustrazione del sistema bilaterale edile - Analisi e valutazione del 
grado di sicurezza del cantiere edile - La check-list di valutazione 
dello stato di sicurezza del cantiere - esercizi pratici 
sull’effettuazione di un sopralluogo in cantiere.

• Questionario di gradimento e test finale di apprendimento
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Materiale predisposto dalla Scuola

21

Si ricorda di inserire il 
nominativo dell’allievo 
all’interno del vostro 

P.O.S.
(Piano Operativo di 
Sicurezza).

La Scuola trasmetterà alla ditta ospitante:

• copia del corso di formazione lavoratori “rischi generali e specifici alto” della durata 

complessiva di 16 h, svolto dall’allievo ai sensi del D.Lgs 81/08 e dell’Acc. CSR del 21/12/11;

• copia dell’idoneità alla mansione dell’allievo, la quale “dovrà” essere inoltrata al Medico 

Competente Aziendale per l’eventuale integrazione in base al Protocollo Sanitario aziendale;

• copia dell’estratto DVR della Scuola per le mansioni svolte dall’allievo, affinché possa 

essere verificato se i rischi valutati siano esaustivi o debbano essere integrati in base alla 

mansione svolta presso l’azienda ospitante.

• La convenzione – Il piano Formativo – il Verbale di accoglienza – La dichiarazione dello 

studente – l’estratto sul Lavoro Minorile – Il protocollo di sorveglianza sanitaria – Il foglio 

presenze – il modello dichiarazione sostitutiva stage – la scheda di valutazione dell’allievo – la 

scheda di valutazione preventiva
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Visite mediche di idoneità

22

Visite mediche di idoneità 

I minori, per poter essere avviati al lavoro, devono essere sottoposti preventivamente 

a visite mediche per verificare l’idoneità alle specifiche mansioni, a cura e a spese 

del datore di lavoro (art. 8 L.977/67 come modificato dall’art. 9 del D.Lgs. 345/99 e 

dal D.Lgs. 262/00):

Secondo il D.Lgs n.345/1999 e la Circolare n. 1/2000 del Ministero del Lavoro, le 

visite mediche di idoneità vengono effettuate: 

a) dal medico competente dell’azienda per i 

minori che saranno occupati in attività:

soggette all’obbligo della sorveglianza 

sanitaria 

che comportano livello di esposizione 

personale a rumore uguale o superiore a 

80 DbA (ai sensi dell’art. 8 L.977/67 come 

modificato i minori devono essere sottoposti a 

visita medica ed audiometria dal medico 

competente dell’azienda anche quando 

l’esposizione  personale a rumore è 

compresa fra 80 e 85 dbA).  

b) medici del servizio sanitario nazionale 

per i minori che saranno occupati in 

attività:

non soggette a sorveglianza sanitaria 

obbligatoria 

Per “Medico del SSN” va inteso 

indifferentemente: 

medico del Distretto Sanitario di Base;

medico di medicina generale 

convenzionato. 

medico del Dipartimento di Prevenzione -

SPISAL 
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La sorveglianza sanitaria

La scuola
La scuola assicura:

Lo studente è stato sottoposto a sorveglianza sanitaria 

nella scuola perché è esposto a rischi con superamento dei 

limiti per i quali vi è obbligo.

Lo studente è in possesso del certificato di idoneità

L’azienda
L’azienda verifica se i rischi specifici per i quali è stato 

sottoposto a visita nella scuola coprono tutti quelli a cui sarà 

esposto in azienda ed eventualmente garantisce 

l’effettuazione di accertamenti integrativi (protocollo 

sanitario e visita preventiva c/o MC dell’azienda)
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La formazione del Tutor scolastico

PROGRAMMA
Corso 8 ore

• Tutela del lavoro Minorile (legislazione: L977/1967 – D.Lgs.
345/1999 – D.lgs 262/2000)

• valutazione dei rischi dell’azienda, con particolare 
riferimento al  contesto in cui l’allievo opera

• la sorveglianza da parte del tutor

• Check-list valutazione dei requisiti azienda ospitante

• Check-list in cantiere in affiancamento con l’allievo, sulle 
condizioni di sicurezza del cantiere

• Test Valutazione finale
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La formazione del Tutor Aziendale
PROGRAMMA:

8 ORE   Valido come formazione preposti (sia iniziale che aggiornamento)

La presenza in azienda di un giovane tirocinante costringe a fare particolare attenzione alle 

regole aziendali che, essendo applicate d’abitudine, possono a volte essere date per scontate. 

Ciò può valere in particolare per le norme sulla sicurezza, alle quali non sempre si adeguano i 

comportamenti degli operatori, anche quando vengono richiamate con forza dai capi.

• principali soggetti del sistema di prevenzione aziendale: compiti, obblighi, responsabilità;

• relazioni tra i vari soggetti interni ed esterni del sistema di   prevenzione;

• definizione ed individuazione dei fattori di rischio;

• incidenti e infortuni mancati;

• tecniche di comunicazione e sensibilizzazione dei lavoratori, in  particolare neoassunti, 

somministrati, stranieri (IL COINVOLGIMENTO – LA CRITICA COSTRUTTIVA – DIRE DI 

NO – SOTTOLINEARE GLI ASPETTI POSITIVI – GLI OBIETTIVI)

• valutazione dei rischi dell’azienda, con particolare riferimento al contesto in cui il preposto 

opera

• individuazione di misure tecniche, organizzative e procedurali di prevenzione e protezione

• modalità di esercizio della funzione di controllo dell’osservanza da parte dei lavoratori 

delle disposizioni di legge e aziendali in materia di salute e sicurezza sul lavoro e di uso 

dei mezzi di protezione collettivi e individuali messi a loro disposizione.

• Tutela del lavoro Minorile (legislazione: L977/1967 – D.Lgs. 345/1999 – D.lgs 262/2000)

• La sorveglianza da parte del tutor

• Test Valutazione finale
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La Modulistica – le schede utili
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LA CONVENZIONE

La convenzione viene inviata all’inizio dello stage da parte 

della segreteria didattica.

Si tratta di un modulo precompilato che l’azienda deve 

timbrare, firmare e restituire quanto prima alla segreteria.

PRIMA DELL’INIZIO DELLO STAGE

ALLEGATO 0

https://docs.google.com/document/d/11ydwqleUjjdyPZw2odAPGndiE3gZS8Qb?rtpof=true&authuser=segreteriacptpd%40gmail.com&usp=drive_fs
https://docs.google.com/document/d/11ydwqleUjjdyPZw2odAPGndiE3gZS8Qb?rtpof=true&authuser=segreteriacptpd%40gmail.com&usp=drive_fs


La Verifica preventiva sull’Impresa ospitante:

28

Questa scheda viene inviata dalla segreteria didattica e viene compilata prima 

dell’avvio dello stage dall’impresa ospitante ai fini di verificare il modello di 

organizzazione e gestione della sicurezza. 

Un tecnico del CPT effettuerà il sopralluogo in impresa per verificarne la 

correttezza.
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PRIMA DELL’INIZIO DELLO STAGE

https://docs.google.com/document/d/1-sO8KEj5ol1yKjhYAK6O_EXr5Ok-PZFF/edit?usp=sharing&ouid=116914360851211161370&rtpof=true&sd=true


IL PIANO FORMATIVO

Il Piano Formativo viene inviato all’inizio dello stage da 

parte della segreteria didattica.

Si tratta di un modulo precompilato che l’azienda deve 

timbrare, firmare e restituire quanto prima alla segreteria.

PRIMA DELL’INIZIO DELLO STAGE

ALLEGATO 1

https://docs.google.com/document/d/11v0iEHMkwPT98PRXysISuTiLnhGbKDhD/edit?usp=sharing&ouid=116914360851211161370&rtpof=true&sd=true
https://docs.google.com/document/d/11v0iEHMkwPT98PRXysISuTiLnhGbKDhD/edit?usp=sharing&ouid=116914360851211161370&rtpof=true&sd=true


ATTESTATO 16 ORE

L’attestato di formazione «16 Ore» dello studente viene 

inviato all’inizio dello stage da parte della segreteria 

didattica.

Attesta la formazione del ragazzo e l’azienda ne prende 

visone.

PRIMA DELL’INIZIO DELLO STAGE



IL VERBALE DI 
ACCOGLIENZA

Il Verbale di accoglienza e informativa genitori viene inviato 

all’inizio dello stage da parte della segreteria didattica.

Si tratta di un modulo precompilato che l’azienda deve 

timbrare, firmare e restituire quanto prima alla segreteria.

PRIMA DELL’INIZIO DELLO STAGE

ALLEGATO 3

https://docs.google.com/document/d/11ubuVNNRZtnVlG30MaYNAE6y43x7CthI/edit?usp=sharing&ouid=116914360851211161370&rtpof=true&sd=true
https://docs.google.com/document/d/11ubuVNNRZtnVlG30MaYNAE6y43x7CthI/edit?usp=sharing&ouid=116914360851211161370&rtpof=true&sd=true


LA DICHIARAZIONE 
DELLO STUDENTE

La dichiarazione dello studente viene inviata all’inizio dello 

stage da parte della segreteria didattica.

Si tratta di un modulo precompilato che l’azienda 

acquisisce.

PRIMA DELL’INIZIO DELLO STAGE

ALLEGATO 8

https://docs.google.com/document/d/11rUGnLG6nPfJf6cd5NYtc2kRcnE23G7a?rtpof=true&authuser=segreteriacptpd%40gmail.com&usp=drive_fs
https://docs.google.com/document/d/11rUGnLG6nPfJf6cd5NYtc2kRcnE23G7a?rtpof=true&authuser=segreteriacptpd%40gmail.com&usp=drive_fs


IL LAVORO MINORILE

L’estratto sul Lavoro Minorile è un documento che la 

segreteria didattica trasmette all’azienda ospitante, che ne 

prende atto. 

PRIMA DELL’INIZIO DELLO STAGE

ALLEGATO 6

https://docs.google.com/document/d/11zadkY6jYDLnZ8GcRo2CGDXtqHgnD_mt/edit?usp=sharing&ouid=116914360851211161370&rtpof=true&sd=true
https://docs.google.com/document/d/11zadkY6jYDLnZ8GcRo2CGDXtqHgnD_mt/edit?usp=sharing&ouid=116914360851211161370&rtpof=true&sd=true


PROTOCOLLO DI 
SORVEGLIANZA 
SANITARIA

PADOVA STANGHELLA

Il Protocollo di Sorveglianza sanitaria insieme al 

documento sull’Idoneità alla mansione sono dei 

documenti che la segreteria didattica trasmette all’azienda 

ospitante, che ne prende visione e trasmette al Medico 

Competente per l’eventuale integrazione in base al 

Protocollo Sanitario Aziendale. 

PRIMA DELL’INIZIO DELLO STAGE

ALLEGATO 7

https://drive.google.com/file/d/11vzHd2xo8zUN0xINy6NIq_XTVTDgltm_/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/11tYvmuIg70M4ljcx3XzhNLuxgsQVv73J/view?usp=sharing


Estratto del 

Documento generale di 

Valutazione dei Rischi

ALLIEVO PRIMA 
FORMAZIONE
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L’estratto del DVR con la valutazione dei rischi 

dell’Allievo Prima Formazione è un documento 

trasmesso dalla segreteria didattica all’azienda 

ospitante, che ne prende visione. 

PRIMA DELL’INIZIO DELLO STAGE

https://drive.google.com/file/d/11K50CAeWYRzU8kxssmSVb24SHWXxaNQV/view?usp=sharing


Le polizze
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LE POLIZZE

RCT / RCO

Copertura rischio 
rivalsa INAIL

• l'azienda deve avere polizza RCT/RCO che preveda la copertura anche di allievi 

in tirocinio curriculare o extracurriculare (l'azienda deve contattare il proprio 

assicuratore per farsene certificare - è sufficiente una email dell'assicuratore, in 

cui venga identificata la polizza e venga detto che la copertura è operante - la 

copertura: in caso di non previsione, bisogna che l'azienda si attivi perché venga 

inserita la clausola attraverso apposita appendice di polizza che, normalmente, 

non causa aggravi di premio)

• È fortemente consigliato all'azienda di verificare anche che le proprie polizze 

assicurative ricomprendano la clausola di copertura del rischio di rivalsa INAIL 

(questo, sempre attraverso un'apposita richiesta al proprio assicuratore che 

risponda in via scritta, come nel precedente caso.)
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FOGLIO PRESENZE

Il Foglio Presenze viene inviato all’inizio dello stage da 

parte della segreteria didattica.

Si tratta di un modulo precompilato che l’azienda deve 

timbrare nell’apposito spazio.

Serve a registrare le presenze giornaliere dello studente, 

che dovrà essere firmato giornalmente da Studente e 

Tutor aziendale. 

Quando il Tecno CPT effettuerà la visita in cantiere firmerà 

la sua presenza nella colonna Tutor scuola del giorno 

corrispondente. 

Al termine dell’esperienza di stage verrà trasmesso alla 

segreteria didattica.

UTILIZZO DURANTE LO STAGE

ALLEGATO 9

https://docs.google.com/document/d/12NydOGJr2I6oxavfzXJYRg88nn9R02SX/edit?usp=sharing&ouid=116914360851211161370&rtpof=true&sd=true
https://docs.google.com/document/d/12NydOGJr2I6oxavfzXJYRg88nn9R02SX/edit?usp=sharing&ouid=116914360851211161370&rtpof=true&sd=true


Modello Dichiarazione 
Sostitutiva stage

Il Modello Dichiarazione Sostitutiva Stage viene inviato 

dalla segreteria didattica.

Si tratta di un modulo precompilato che l’azienda deve 

stampare su carta intestata, timbrare nell’apposito spazio, 

firmare e riconsegnare alla segreteria didattica unitamente 

ad una copia del Documento di Identità del Legale 

Rappresentante al termine dell’esperienza di stage.

AL TERMINE DELLO STAGE

ALLEGATO 10

https://docs.google.com/document/d/12NydOGJr2I6oxavfzXJYRg88nn9R02SX/edit?usp=sharing&ouid=116914360851211161370&rtpof=true&sd=true
https://docs.google.com/document/d/12NydOGJr2I6oxavfzXJYRg88nn9R02SX/edit?usp=sharing&ouid=116914360851211161370&rtpof=true&sd=true


SCHEDA DI VALUTAZIONE 
DELL’ALLIEVO DA PARTE 
DEL TUTOR AZIENDALE

La Scheda di Valutazione dell’Allievo viene 
trasmessa a cura della segreteria didattica.

In occasione della visita del Tecnico CPT verrà 
compilata a cura del Tutor Aziendale.

Eventualmente il Tecnico CPT può fornire il supporto 
necessario al Tutor Aziendale.

Una volta timbrata e firmata viene ritirata dal nostro 
Tecnico.

Questa scheda darà l’opportunità alla Scuola di 
ottenere un feedback su vari aspetti del momento 
formativo in azienda.
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RITIRATO DRANTE LO STAGE

ALLEGATO 4

https://docs.google.com/document/d/11M8DxwohbFJmHv-90Uujo7rYlKdG09yF?rtpof=true&authuser=segreteriacptpd%40gmail.com&usp=drive_fs


La verifica durante lo 
STAGE da parte del 
Tecnico CPT 

Durante lo stage, un tecnico del CPT 
eventualmente affiancato dal RLST, 
concorderà la consueta visita in cantiere con 
l’impresa ospitante.

In quell’occasione, dopo aver raccolto le 
valutazioni del Tutor aziendale (vedi modello), 
i ragazzi provano a mettersi dalla parte del 
“controllore” per verificare il livello di 
sicurezza rilevato in cantiere compilando un 
report che verrà comparato 
successivamente con quello del tecnico 
CPT.
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DURANTE LO STAGE



Allegato M - Questionario di Valutazione 
dell’esperienza in Azienda
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L’Allegato M – Questionario di valutazione dell’esperienza 

in Azienda viene compilata a cura dello studente, al 

termine dello stage, che redigerà la sua relazione 

sull’esperienza maturata in azienda.

AL TERMINE DELLO STAGE

ALLEGATO 5

https://docs.google.com/document/d/11Ywe1_vCrxbZ59tyu661QBtDA2dM4sxD/edit?usp=sharing&ouid=116914360851211161370&rtpof=true&sd=true
https://docs.google.com/document/d/11Ywe1_vCrxbZ59tyu661QBtDA2dM4sxD/edit?usp=sharing&ouid=116914360851211161370&rtpof=true&sd=true
https://docs.google.com/document/d/11Ywe1_vCrxbZ59tyu661QBtDA2dM4sxD/edit?usp=sharing&ouid=116914360851211161370&rtpof=true&sd=true


La scheda per la 
registrazione 
dell’addestramento

Qui di fianco riportiamo un modello
facsimile per la registrazione degli
interventi di addestramento.

Modello che può essere 
personalizzato e integrato con le 
specifiche aziendali.
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DOCUMENTI FACSIMILE

https://docs.google.com/document/d/177LtBLqd9FBANOk8pEMx6E2yRUrDXMpl/edit?usp=share_link&ouid=116914360851211161370&rtpof=true&sd=true
https://docs.google.com/document/d/177LtBLqd9FBANOk8pEMx6E2yRUrDXMpl/edit?usp=share_link&ouid=116914360851211161370&rtpof=true&sd=true


La valutazione dei rischi 
per lo studente  - facsimile

• L’azienda ricava le informazioni dal 
proprio DVR;

• Lo schema è parte integrante del 
DVR; una sua copia va consegnata alla 
scuola prima dell’inizio del periodo di 
alternanza;

44

ATTENZIONE

NB: è fondamentale che le condizioni di rischio 

evidenziate nel DVR fornito dall’azienda alla scuola 

non siano modificate nel periodo di permanenza 

dello studente in azienda!
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DOCUMENTI FACSIMILE

https://docs.google.com/document/d/11FcyFaafKxC_dkNTFR8nt_ynL8v4obdc/edit?usp=sharing&ouid=116914360851211161370&rtpof=true&sd=true
https://docs.google.com/document/d/11FcyFaafKxC_dkNTFR8nt_ynL8v4obdc/edit?usp=sharing&ouid=116914360851211161370&rtpof=true&sd=true


Dubbi – problematiche
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Per ogni dubbio o chiarimento riguardante la compilazione della modulistica 

ricordiamo che i nostri Tutor scolastici sono a completa disposizione:

• Per la SEDE di Padova: tutor@scuolaedilepadova.net
didattica@scuolaedilepadova.net

• Per la SEDE di Stanghella: tutorstanghella@scuolaedilepadova.net
segreteriast@scuolaedilepadova.net

Per le questioni riguardanti la sicurezza e le possibili soluzioni per una gestione 

ottimale dello stage formativo i Tecnici del CPT sono a Vostra completa disposizione.

• Entrambe le sedi: cpt@scuolaedilepadova.net

Scuola Edile CPT di Padova – Progetto «Sicuri si Diventa»

IL DUBBIO… 

A VOLTE SALVA
LA VITA

CHIAMACI !
049 76168

mailto:tutor@scuolaedilepadova.net
mailto:didattica@scuolaedilepadova.net
mailto:tutorstanghella@scuolaedilepadova.net
mailto:segreteriast@scuolaedilepadova.net
mailto:cpt@scuolaedilepadova.net
mailto:cpt@scuolaedilepadova.net?subject=Progetto%20Sicuri%20si%20diventa%20-%20stage
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